’

0ur) = 3 a)jeﬂ(v"_")+lep(v“—")~
j=1 N

R (x)~exp[—e ;)]
ove

\Vj(u) = iél kgl eilze B(Vij-uu). (14)

La (13) conduce alla probabilitd di transizione dai servizi in k ai
servizi in j per un individuo in i:

. co,ep(v"_r’) ?\A-eb(v"'_”')
= e o
¢ik(r) A z A.eﬂ("q_’j)_i_eﬂ(vik_rk)
=1 o

Jj=

Si fa osservare che 1’equazione (15) definisce un modello Logit. Si
noti, inoltre, che per k = j I’equazione (15) fornisce la probabilita di
scegliere nuovi servizi all’interno della stessa zona. La probabilita di
non cambiare servizi € ottenuta invece come complemento ad 1 ed &
data da:

1- 3 gi.
i=1

Si dimostra in Bertuglia, Leonardi, Tadei, 1986, che r = {rJeu=
{u, } possono essere calcolati nel seguente modo:

_ _Wj(“)
&, I:l e ]
P

== 16
;1) (16)
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